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invece, abbiamo preso consape-
volezza che molte cose che ci 
succedono attorno nascono da 
livelli lontani da noi, o da proces-
si non governati». Così, forse, la 
ricetta per tornare ad avere fidu-
cia nel poter fare qualcosa è «ab-
bassare lo sguardo: nella dimen-
sione del quartiere, della città, 
c’è una relazione tra impegno e 
risultato, e questo permette di 
superare l’indifferenza di chi 
pensa di non poter incidere sulle
cose». I «grandi processi» che si 
allontanano dal territorio por-
tano il pensiero al caso Italce-
menti. Rossi lo cita per dirsi però
convinto della possibilità «della 
politica di mettersi in mezzo tra 
flussi e luoghi, di fare qualcosa: 
la sfida, però, è fare sistema. 
Questa è la responsabilità che ci 
tocca e chi non se la prende è 
fuori dalla storia».

Qualche aneddoto pure sul
rapporto con la politica: Gori 
rappresentante d’istituto (e poi 
giornalista e manager), certo 
non «nato con l’idea di fare il sin-
daco», ma che oggi si riconosce 
«pienamente» in quel ruolo ar-
rivato da un percorso tortuoso, 
«propiziato» in qualche modo 
pure dalla sconfitta alle Parla-
mentarie Pd. E Rossi partito dal-
l’oratorio, dalla raccolta della 
carta a Boves, con l’Abbé Pierre: 
«Ho capito lì che la solidarietà 
non basta, servono percorsi di 
giustizia». Cammini diversissi-
mi tra i due, diverso lo stile nel 
comunicare, ma alla fine la ri-
sposta alla domanda su «cosa 
serve per fare politica» è la stes-
sa: «Ci devi credere davvero». 
Fausta Morandi

te. Bisogna grattare sotto la su-
perficie più convenzionale». 
«Anche Crozza imita Razzi: è 
più difficile portare sotto i riflet-
tori il sindaco di paese che fa il 
proprio dovere», ha aggiunto 
Rossi. A questo si unisce il fatto 
che «rispetto ai tempi in cui mi 
sono innamorato io della politi-
ca, a scuola - ha aggiunto il sinda-
co - è cambiata la visione: al-
l’epoca avevamo l’illusione di 
poter cambiare il mondo anche 
con i nostri tazebao, da un capo-
luogo di provincia magari nem-
meno troppo importante. Oggi, 

Gori e Rossi

Ai ragazzi di «We care»: 

l’impegno nel quartiere, 

nella città come antidoto 

al rischio indifferenza

«I miei studenti mi di-
cono: profe, ma fa il presidente 
della Provincia? Che schifo». 
L’antipolitica spunta pure da 
dietro la lavagna. Come rispon-
dere? «Ci si prova con una testi-
monianza che sia capace di su-
scitare delle domande». Il presi-
dente della Provincia (e «profe» 
di cui sopra) Matteo Rossi e il 
sindaco Giorgio Gori si sono rac-
contati ieri sera davanti a una 
platea particolare, i ragazzi (dai 
16 ai 26 anni) della scuola di for-
mazione politica «We care». 

Le domande dei «tutor» An-
na e Stefano hanno messo al 
centro pure la distanza di molti 
giovani dalla politica, parola che
spesso (nel 46% dei casi, secon-
do un sondaggio Ipsos) i ragazzi 
associano a «corruzione». 
«L’immagine negativa della po-
litica è più sulla stampa che nella
realtà - ha sostenuto Gori -. I dati
negativi ci sono, ma enfatizzati 
dai media travolgono quel che di
positivo c’è, che è la maggior par-

«Politica corrotta?
Dal territorio tanti
esempi positivi»

Gori e Rossi FOTO BEDOLIS

CAMILLA BIANCHI

Decine di alberi da 
frutto sono pronti per essere 
messi a dimora nell’Orto bota-
nico di Astino. Meli, peri, pruni,
albicocchi, ciliegi e peschi sa-
ranno piantati nelle fasce so-
vrastanti il percorso panorami-
co. La valle della biodiversità si 
arricchisce di nuove specie. E 
l’orto diventerà più grande. 

«Il Comune ci ha chiesto di
poter utilizzare le balze incolte 
che danno sulla parte alta del-
l’orto per realizzare un frutteto 
– spiega Fabio Bombardieri,
presidente della Fondazione 
Mia –. Noi siamo disponibili, di-
mensioni del terreno e tempi-
stica andranno però valutati 
nell’ambito dell’accordo di pro-
gramma per la ridefinizione 
della destinazione di Astino». 
L’accordo andrà rivisto dalle 
parti (Val d’Astino, Fondazione 
Mia, Comune di Bergamo, Pro-
vincia, Regione e Parco dei Col-
li) entro la fine dell’anno, ma il 
via libera all’ampliamento della
sezione di Astino dell’Orto bo-
tanico Lorenzo Rota potrebbe 
essere anticipato, così da ripuli-
re l’area boschiva e metterci a 
dimora gli alberi da frutto in 
tempi brevi. Un po’ per volta la 
proposta naturalistica nella 
Valle della Biodiversità va arric-
chendosi. La concessione tren-
tennale in comodato gratuito 
del terreno su cui sorge l’orto 

La fioritura dei cavoli nelle aiuole dell’Orto botanico di Astino FOTO COLLEONI

Astino, un frutteto all’Orto botanico
Prende il via l’operazione «restyling» 
Valle della biodiversità. Nuovi spazi in concessione da parte della Mia. Saranno messi a 
dimora alberi da frutto. Postazioni informative e una piattaforma per i laboratori didattici 

comprende anche i percorsi nel
bosco dell’Allegrezza, che, op-
portunamente valorizzati, po-
tranno essere una proposta in 
più per chi va a visitare l’ex mo-
nastero e i suoi dintorni.

  Nel giardino botanico in
questi giorni si lavora per siste-
mare le aiuole dopo la stagione 
invernale. «La vegetazione si è 
risvegliata, nelle prossime set-
timane i cambiamenti saranno 
molto veloci» dice il direttore 
Gabriele Rinaldi, mentre nel 
terreno dissodato vengono 
piantati i primi legumi. «Que-
st’anno ne avremo centinaia di 
varietà, l’Onu e la Fao hanno di-
chiarato il 2016 anno interna-
zionale dei legumi. Nelle aiuole
cambiamo varietà e posizioni 
delle piante secondo l’antico 
concetto della rotazione, con 
l’obiettivo di preservare la qua-
lità del suolo. Per questo ogni 
anno l’orto ha un aspetto diver-
so». Nei primi due weekend di 
aprile l’hanno visitato 800 per-
sone, nonostante non sia anco-
ra nelle condizioni migliori. In 
buona parte famiglie della città 
e dell’hinterland, con presenze 
straniere non ancora significa-
tive. Appassionati di botanica
che non sembrano farsi scorag-
giare dalla mancanza di par-
cheggi. «Vengono a piedi, in bi-
cicletta o con i mezzi pubblici, 
una tendenza che speriamo 
cresca sempre di più», com-

menta Rinaldi. Si punta su sito 
web e social network, i contatti 
sono in crescita. Su Fb totaliz-
zati 6.564 «mi piace», bene an-
che Twitter, con 15 mila visua-

lizzazioni dei post nell’ultimo 
mese. In vista della bella stagio-
ne l’Orto botanico è al centro di
un’operazione di restyling che 
punta a migliorare i percorsi di-
dattici e la comunicazione in lo-
co. La società «Made it up», vin-
citrice del bando sostenuto da 
fondi regionali, sta realizzando 
nuove postazioni per fornire 
informazioni sulle piante colti-
vate, attraverso piccoli totem e 
percorsi audio e video accessi-
bili via «qr code». Pronta anche
una terrazza in legno dove si 

terranno i laboratori didattici 
per le scuole (da marzo a mag-
gio sono attesi 1.000 studenti). 
Allo studio un calendario di ini-
ziative per i prossimi mesi: in-
contri a tema e attività teatrali, 
oltre a visite guidate e laborato-
ri. Nuovi anche gli orari di aper-
tura. Da aprile a ottobre, la mat-
tina, porte aperte dalle 10 alle 
12. Il pomeriggio, invece, orari 
variabili a seconda del mese. In
giugno, luglio e agosto si potrà 
visitare l’orto sino alle 20. 
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��� Nei primi due 
fine settimana
di aprile l’orto
è stato visitato
da 800 persone

L’atto dimostrativo

Atto dimostrativo di
«Lombardia Autonoma»,
gruppo che sostiene l’autono-
mia della Regione in vista del
referendum consultivo regio-
nale: ieri mattina sono stati af-
fissi dei manifesti sopra i car-
telli stradali all’ingresso di
Bergamo e di alcuni paesi della
Bergamasca. Manifesti diversi
per ciascun comune: in prati-
ca si trattava di una riprodu-
zione stampata del cartello
con il nome della città o del pa-
ese, con l’aggiunta di una scrit-
ta sui milioni di euro che, a di-
re di «Lombardia Autonoma»,
Roma «rapinerebbe» al comu-
ne in questione. 

Per Bergamo la scritta era:
«Bergamo viene rapinata da
Roma di 633 milioni di euro al-
l’anno». E via discorrendo ne-
gli altri comuni. Per esempio:
Calcinate 32,5 milioni, Mo-
rengo 14 milioni, San Paolo
d’Argon 31 milioni. Manifesti
che, vista la posizione, non so-
no passati inosservati. 

Autonomia
Scatta blitz
con manifesti
sopra i cartelli

Il manifesto comparso ieri

Le FinnComfort® fanno parte di me, punto.
Quando le indosso, la sensazione di comodità è unica.

Provi la comodità ineguagliabile FinnComfort® dal 4 al 16 aprile presso:
Bergamo - Ortopedia Gavardini-Rapetti, Via Gabriele Camozzi 120, Tel. 035 238233 
Bergamo - Ortopedia Zambelli, Via Taramelli 21, Tel. 035 212110 
Bergamo - Calzature Belingheri, Via Gombito 17, Tel. 035 234898
San Giovanni Bianco - Damiani Calzature, Via Donizetti 7, Tel. 0345 41173

Richieda l’invio gratuito del catalogo FinnComfort® al n. 0471 531 212 

Modello Sarnia
Adatto anche per l’inserimento di plantari su misura
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